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BRUXELLES – “Tra 114 giorni, il diritto comunitario non sarà più applicabile nel Regno Unito. Il
tempo non è dalla nostra parte e francamente sono profondamente preoccupato, considerando
la mancanza di progressi nei negoziati in questa fase avanzata. L'Ue rispetta la sovranità del
Regno Unito e ci aspettiamo che il Regno Unito rispetti i nostri principi fondamentali su cui
siamo stati trasparenti e chiari fin dall'inizio. Pur non volendo un accordo ad ogni costo,
esortiamo il Regno Unito a lavorare con noi in maniera costruttiva e a trovare dei compromessi
che siano nell'interesse di entrambe le parti.

  

Per quanto riguarda l'attuazione dell'accordo di recesso, la fiducia e la credibilità sono
fondamentali. Ci aspettiamo che il Regno Unito rispetti pienamente gli impegni che ha
negoziato e sottoscritto l'anno scorso - soprattutto per quanto riguarda i diritti dei cittadini e
l'Irlanda del Nord. Pacta sunt servanda. Qualsiasi tentativo da parte del Regno Unito di minare
l'accordo avrebbe gravi conseguenze.

  

L’Unione, con le sue istituzioni e gli stati membri, sono impegnati e profondamente uniti pe un
accordo giusto in favore dei cittadini europei e britannici. Confermiamo tutto il nostro sostegno e
la nostra fiducia nel negoziatore Michel Barnier”.

  

*  *  *

  

Covid19: Sassoli, Strasburgo dichiarata zona rossa. Prossima plenaria a Bruxelles -
Dichiarazione del presidente del Parlamento europeo (17.04) - “La sede del Parlamento
europeo è Strasburgo, questo è un obbligo scritto nei Trattati che noi vogliamo onorare.
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Abbiamo fatto di tutto per riprendere il normale svolgimento delle nostre sessioni plenarie a
Strasburgo. Tuttavia, la ripresa della pandemia in molti stati membri e le decisioni prese dalle
autorità francesi di classificare l’intero dipartimento del Basso Reno in zona rossa, ci obbligano
a riconsiderare lo spostamento a Strasburgo. Siamo molto amareggiati per questa decisione,
ma il trasferimento dell’amministrazione del Parlamento europeo imporrebbe a tutto lo staff, al
suo ritorno a Bruxelles, la quarantena.

  

Viviamo un momento difficile e sono riconoscente per tutta la collaborazione, la disponibilità e le
competenze dimostrate dalla Ville de Strasbourg, dalle autorità sanitarie e dal governo. Il
desiderio del Parlamento europeo è di tornare a Strasburgo e siamo certi che, di fronte ad una
diminuzione della pandemia, questo sarà possibile.

  

La sessione plenaria del Parlamento europeo dal 14 al 17 settembre si svolgerà a Bruxelles”.
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